
 

Date: 06/04/2022 | Page: 1 | Autore: Annalia Dongilli
Category: Credito

Università, seicentoposti letto
in arrivo aPergine eRovereto
Presentatiduenuovi studentati: ateneodiffuso

DIRITTOALLOSTUDIOSANBARTOLOMEO,VERRÀAGGIUNTAUNAPALAZZINA

Entro il 2025 il Trentino
raddoppierà i propri posti let-
to per gli studenti: lo prevede
il piano illustrato dall’Opera
universitaria. Gli alloggi pas-
seranno da 1.150 attuali a
2.300. Tra gli interventi più at-
tesi quello di Rovereto e il
nuovo Mountain university
village Lagorai di Pergine Val-
sugana. Gli altri progetti sono
su Trento e verranno finanzia-
ti con i fondi del Pnrr. «La cre-
scita dell’ateneo passa anche
dalla qualità della vita degli
studenti» ha detto il rettore.
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IL COMPARTOVALE 29MILIONI

Riva Fiere, si riparte
con l’incognita Cina

Riva Fierecongressi si prepara
a una nuova stagione dopo due
anni di Covid. Il valore economi-
co complessivo di fiere e con-
gresso in un anno è di circa 29
milioni, la pandemia l’ha ridotto

alla metà. Ora si guarda al futuro post Covid,
ma l’incognita è la Cina.
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Università,raddoppianoipostiletto
SeicentoinarrivoaPergineeRovereto
Quattro ibandipresentati sulPnrr.Frigotto(Opera):pianoda1.150alloggi.EOssEmervuoleuncorsodi laurea

TRENTO Raddoppiare gli allog-
gi per gli studenti in 3 anni. Il
piano da 1.150 posti letto che
l’Opera universitaria ha an-
nunciato ieri è ambizioso e
guarda oltre il perimetro della
città: nasce il primo studenta-
to a Rovereto e l’ateneo fa
un’incursione in Valsugana,
con il Mountain university Vil-
lage Lagorai da 400 posti. E
magari un corso di laurea, co-
me ha provato a buttare sul
piatto il sindaco Oss Emer. Ma
il rettore Deflorian frena:
«Non nei prossimi cinque an-
ni».
Il bisogno di alloggi è un te-

ma posto più volte dagli stu-
denti nel corso degli anni. A
dare un’accelerazione a inizia-
tive già in campo i fondi del
Pnrr. Sono 467 i milioni stan-
ziati infatti sul bando residen-
ze universitarie, di cui 300 di
fondi Pnrr. Su cui verranno
presentati i progetti trentini. I
dettagli li ha forniti la presi-
dente dell’Opera universitaria
Maria Laura Frigotto: «Due ri-
guardano il completamento
di residenze esistenti, ossia
l’efficentamento di quella di
Borino a Povo con 110 alloggi (1
milione di euro) e l’introdu-
zione di una nuova palazzina
in quella di San Bartolameo,
per 12 milioni di euro e 110 po-
sti». La nuova palazzina avrà la
particolare forma di una con-
chiglia, anche per creare un
patio aperto e comune in ogni
piano «dal momento che ab-
biamo visto anche con la pan-
demia quanto la disponibilità
di spazi aperti sia importan-
te». Progetti dunque calati
nella realtà di oggi, anche sul
fronte dei materiali. Come per
il terzo progetto presentato
sul bando della prima resi-
denza universitaria di Rovere-
to, all’ex asilo Manifattura, in
via delle Zigherane. «Il pro-

getto ricalca quello esistente e
sfrutta al massimo il legno,
materiale del nostro territorio
e che ci farà acquisire più pun-
teggio poiché a chilometro ze-
ro». L’intervento vale 21 milio-
ni, 208 posti ed è un traguardo
atteso per Rovereto. «Rovereto
ha dimostrato di essere un
luogo ideale per la ricerca —
ha detto il sindaco Francesco
Valduga— e per l’innovazione
e anche gli investimenti urba-
nistici che abbiamo fatto van-
no nella direzione di avere
sempre più l’università pre-
sente sul territorio». Un trend

confermato dal rettore Flavio
Deflorian: «Lo studentato di
Rovereto diventerà volano per
la proposta universitaria e vi-
ceversa. La ripresa—ha conti-
nuato Deflorian—delle attivi-
tà dopo la pandemia ha fatto
emergere una richiesta di al-
loggi molto forte cui il settore
privato ha potuto rispondere
solo in parte. Le progettualità
che presentiamo qui non si li-
mitano a offrire posti letto ma
danno servizi e rispondono
anche alla funzione aggregati-
va e sociale che è fondamenta-
le per la vita universitaria».
La quarta proposta rappre-

senta una vera new entry per il
mondo accademico, ossia il
Mountain university village
Lagorai, cofinanziato dalla
Cassa Rurale Alta Valsugana
presieduta da Franco Senesi.
L’obiettivo è la realizzazione di
una vera cittadella da 400 po-

Immobiliaristi

«Stanze, la domanda sulmercato

sti («250 subito — ha chiarito
Senesi — gli altri 150 puntia-
mo a presentarli sui fondi Pn-
rr in autunno») per un valore
complessivo di 50 milioni. Gli
edifici sorgeranno sull’area ex
Cederna, un’area oggi dismes-
sa. L’ambizione del territorio
va oltre: «Siamo convinti che
uno studentato possa portare
innovazione e vivacità sul no-
stro territorio. Sappiamo —
ha detto il sindaco Oss Emer
— che non ci si improvvisa
città universitaria, ma abbia-
mo gli spazi e le competenze
— penso all’ospedale — per
ospitare magari anche qual-
che corso universitario». Un
assist che il rettore, per ora,
non trasforma in gol: «Deci-
deranno i rettori che verran-
no. Oggi le procedure di ac-
creditamento sono comples-
se. Non che Pergine non abbia
i prerequisiti, ma non abbia-
mo in agenda per ora questo
ragionamento».
Ai quattro interventi, che

dovranno essere realizzati en-
tro il dicembre del 2025, se ne
aggiungono altri due già av-
viati, quello di via Santa Mar-
gherita a Trento per 50 alloggi
«che dovremo inaugurare in
due anni, due anni emezzo» e
quello in Destra Adige, per
200 posti, finanziatoma anco-
ra non in fase di realizzazione.
Con questo l’ateneo sarà a po-
sto «per 15 anni, 20— ragiona
Frigotto—Non pensiamo che
il calo della natalità incida,
perché nel nostro ateneo il
65% degli studenti viene da
fuori, con una media italiana
del 25%». Un tema sottolinea-
to anche dall’assessore pro-
vinciale Mirko Bisesti, che ha
ribadito l’importanza di «co-
struire sempre più una univer-
sità diffusa sul territorio».
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Che cosa contribuisce a
questo squilibrio?
«Molti appartamenti a

Trento sono stati convertiti in
bed and breakfast. Questi
vengono tolti dal mercato de-
gli affitti agli studenti, che dà
meno garanzie in termini di
redditività. E con l’uscita dalla
pandemia, queste persone
preferiscono mantenere il

L’area ex Cederna Il Mountain university village sorgerà nell’area ora dismessa e occupata in passato dalla fabbrica Cederna a Pergine Valsugana

Il villaggio
Il Mountain university village Lagorai
avrà 400 posti: sorgerà sull’area ex
Cederna. Cofinanziato dalla Rurale
Alta Valsugana costerà 50 milioni

I progetti Gli studentati a Rovereto e Santa Margherita a Trento
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